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1  ALMESE
VILLA ROMANA
Ore 14.30-18.00
Visite guidate 
a cura dell’Associazione Arca 
con la partecipazione  
del gruppo di rievocatori Okelum
Gradita prenotazione 
arca.almese@gmail.com
Tel. 342.0601365 
cultura@comune.almese.to.it 
Tel. 011.935021 Comune di Almese (int. 5)

TORRE e RICETTO di SAN MAURO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate  
a cura della FIE 
Durata visita 1 ora circa 
Gradita prenotazione  
info@fiepiemonte.it
Tel. 338.2011184

Mostra “Pennellate
in versi cadenze sfumate” 
a cura dell’Associazione culturale Cumalè
cumale.ass@gmail.com 
Tel. 328.9161589

2  AVIGLIANA
CASTELLO, PRIORATO-CHIESA 
di SAN BARTOLOMEO, 
STATIO ad FINES
Ore 10-12.30 e 14.30-18 
Visite guidate ai siti archeologici 
a cura dell’Associazione Archeologica Aviglianese (A3)
archeologia.aviglianese@gmail.com
Facebook AssociazioneArcheologicaAviglianese
info.avigliana@turismotorino.org
Tel. 011.9311873 

3  BUSSOLENO
MULINO VARESIO E BORGO 
MEDIEVALE (Casa Aschieri, Locanda 
della Croce Bianca e Cinta Muraria)
Ore 10-12.30 e 14.30-18
Visite guidate 
“Migrazioni medievali 
e mugnai itineranti” 
a cura dell'Associazione 
Amici Del Mulino Varesio (Muli.var)
muli.varesio@gmail.com
Tel. 333.4406165

4  CASELETTE
VILLA ROMANA
Ore 14.30-18.00
Visite guidate 
a cura dell’Associazione Arca 
con la partecipazione del gruppo 
di rievocatori dell’Associazione Flamulasca.
Gradita prenotazione
arca.almese@gmail.com - Tel. 342.0601365 
Tel. 011.9688216 Comune di Caselette (int. 11)

Iniziative a cura dei Comuni, degli Enti e delle Associazioni culturali di Valle 
presso i siti archeologici in occasione 
della XVI Giornata del Patrimonio Archeologico

DOMENICA 28 SETTEMBRE 2025
Orario: 10-12.30 / 14.30-18

XVI Giornata del Patrimonio Archeologico della Valle di Susa

5  CHIANOCCO 
CASTELLO
Mostra degli Antichi Mestieri

CAPPELLA di SANT’IPPOLITO
CASAFORTE, CHIESA PLEBANA 
dei SANTI PIETRO e PAOLO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate 
segreteria@comune.chianocco.to.it
Tel. 320.7051701, 0122.49734

6  CHIUSA 
DI SAN MICHELE
EX CAPPELLA di SAN GIUSEPPE 
e PLANETARIO  
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate
planetariochiusasanmichele@gmail.com
Tel. 346.9848490 

7  CONDOVE 
CASTELLO del CONTE VERDE, 
CHIESA di SAN ROCCO,
CHIESA di SAN PIETRO, FUCINA COL  
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate 
Al Castello 
Animazione del gruppo Vox Condoviae 

8  GRAVERE
MINIERA RUGÈT
Ore 10.00-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate Gradita prenotazione
Tel. 339. 8078770, 339.8259235 

9  NOVALESA
ABBAZIA dei SS. PIETRO 
e ANDREA e MUSEO ARCHEOLOGICO 
Ore 10.00-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

10  SALBERTRAND
ECOMUSEO COLOMBANO ROMEAN:
MULINO IDRAULICO del MARTINET,  
HOTEL DIEU
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate 

Ore 15.00 
All’HOTEL DIEU visita teatralizzata
“Radici e orizzonti” 
a cura dell’Associazione culturale ArTeMuDa 
ecomuseo.salbertrand@ruparpiemonte.it
Tel 0122.854720

11  SAN GIORIO
ROCCE COPPELLATE  
presso la Cappella del Conte
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

12  SANT’AMBROGIO
DI TORINO
TORRE COMUNALE, CHIESA 
PARROCCHIALE di SAN GIOVANNI 
VINCENZO e TORRE CAMPANARIA
Ore 10-12.30 e 14.30-18 
Visite guidate 

Nella TORRE COMUNALE
Mostra Archeologica 
“Il popolamento della Bassa Valle 
di Susa dal Neolitico all’età del Ferro”
www.comune.santambrogioditorino.to.it
Tel. 011.9324411

13  SUSA
CASTELLO e SITI 
STORICO-ARCHEOLOGICI
Ore 10.30 
Visita guidata all’ARENA ROMANA
a seguire “Dies in Arena” rievocazione 
combattimenti dei gladiatori  
Ore 17.00
“Dies in Arena” rievocazione
Ore 14.00, 15.00, 16.00 
CATTEDRALE di SAN GIUSTO 
e AREA ARCHEOLOGICA
Visite guidate a cadenza oraria 
al cantiere della Cripta e all’area 
archeologica di Susa Romana
a cura della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio, Centro Culturale Diocesano 
e Associazione Artemide.
Ritrovo in cattedrale, fino a esaurimento posti.
museo@centroculturalediocesano.com
castellosusa@gmail.com 
Tel. 345.6124682

14  VAIE
MUSEO LABORATORIO
della PREISTORIA 
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate 
a cura di Coop. Mediares
info@museopreistoriavaie.it
Tel. 338.4803306

15  VILLAR
FOCCHIARDO
CERTOSA di MONTEBENEDETTO
Ore 10-12.30 e 14.30-18 
Accoglienza 
a cura Guide Parchi Alpi Cozie 
Dalle ore 14.30 
Visite guidate alla scoperta 
delle informazioni storico-
archeologiche del sito 
a cura di ARA - Associazione culturale 
Arte Restauro Archeologia 
Durata circa un’ora e mezza, richiesta prenotazione.
arterestauroarcheologia@gmail.com
Tel. 340.6318300

Tracce in movimento
Migrazioni e flussi culturali 

nel patrimonio archeologico della Valle di Susa



1  ALMESE
VILLA ROMANA, 
TORRE E RICETTO DI SAN MAURO
In località Grange di Milanere di Almese è 
conservato il più importante complesso re-
sidenziale extraurbano di epoca romana del 
Piemonte. Le esplorazioni condotte a partire 
dal 1979 hanno consentito di mettere in luce 
un vasto complesso di circa 5000 mq. L’intero 
complesso, utilizzato tra il I e il IV sec. d.C., do-
veva essere articolato su più livelli, con spazi 
abitativi alternati a cortili e zone a cielo aper-
to, che assecondavano il naturale declivio del 
terreno. 
Nel cuore della borgata Rivera di Almese sorge 
il ricetto di San Mauro, anticamente sede 
di castellania dipendente dall’abbazia di San 
Giusto di Susa. L’edificio, rimaneggiato e adi-
bito a residenza agricola nel corso dei secoli, 
conserva ancora la torre e parte delle strutture 
originali, tra le quali il fossato e le mura mer-
late.

2  AVIGLIANA
CASTELLO E CINTA MURARIA,  
PRIORATO E CHIESA DI S. BARTOLOMEO, 
AREA ARCHEOLOGICA DELLA STATIO 
AD FINES 
Il castello di Avigliana fu fatto costruire tra 
983 e 987 da Arduino Glabrione, marchese 
di Torino. Rimase per molti secoli la chiave 
della Val di Susa. Data la sua posizione, ebbe 
notevole sviluppo, ma anche distruzioni e sac-
cheggi. Nei secoli fu ampliato, munito di mura 
merlate e ponti levatoi. Venne definitivamente 
distrutto dalle truppe francesi del maresciallo 
Catinat nel 1691. 
La Chiesa di San Bartolomeo è stata sede 
di un antico nucleo monastico che dipendeva 
dall’abbazia di San Michele. All‘interno è visi-
bile un ciclo di affreschi databile 1300-1400.
In borgata Malano di Avigliana è stata individua-
ta la collocazione della Statio ad fines, luogo 
di riscossione della Quadragesima Galliarum. 

3  BUSSOLENO 
MULINO VARESIO E BORGO MEDIEVALE 
L’antico mulino del Piano di Bussoleno ri-
sale all’XI/XII secolo. A partire dall’inizio del 
Novecento la sua storia è scritta dalla famiglia 
Varesio che lo ha gestito per oltre ottant’anni, 
attraverso tre generazioni di mugnai, trasfor-
mandolo in un moderno impianto di macina-
zione a laminatoi a cilindri.
Casa Aschieri è un pregevole esempio delle 
case borghesi e mercantili che nel tardo Tre-
cento, all’interno del borgo chiuso di Bussole-
no, si affacciavano sulla Via Francigena.

4  CASELETTE 
VILLA ROMANA
La villa rustica di Caselette, scavata tra il 1973 
e il 1979, è situata sulle basse pendici del 
monte Musiné, nella zona dei Pian di Caselet-
te. Si tratta di un edificio di circa 3000 mq dove 
erano praticate attività agricole, di allevamen-
to e una modesta produzione artigianale, sud-
diviso in area residenziale e area produttiva 
con alloggi della manodopera, impianti di 
produzione e magazzini. L’edificio fu realizzato 
in piena età augustea ed ebbe più fasi evolu-
tive, protratte tra la fine del I sec. a.C. e il III 
sec. d.C. inoltrato, identificabili attraverso i vari 
nuclei che compongono il complesso.

5  CHIANOCCO
CASTELLO, CAPPELLA DI SANT’ IPPOLITO, 
CASAFORTE, CHIESA PLEBANA  
DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
Chianocco vanta un passato medievale di 
tutto rispetto. Infeudato alla potente famiglia 
dei Bertrandi nel XIII secolo, presenta ben due 
Caseforti, di cui quella superiore, il Castello, 
ospita oggi la mostra permanente degli Anti-
chi Mestieri, uno spaccato in miniatura di vita 
contadina di primo Novecento. 
La cappella di Sant’Ippolito, costruita sul 
fronte sud del cimitero, è impostata su uno 
sperone roccioso; sulla parete absidale, un 
ciclo affrescato ascrivibile al secolo XIV seco-

lo, raffigura una Crocifissione, Santa Caterina 
d´Alessandria ed una Santa col Drago, San Bar-
tolomeo, San Sebastiano e Sant’Antonio Abate. 
La chiesa plebana dei Santi Pietro e 
Paolo è citata per la prima volta nel 1065. 
Dell’edificio più antico, distrutto dalle piene 
del torrente Prebec, restano solo il campanile 
romanico e il perimetro murario.

6  CHIUSA SAN MICHELE
EX CAPPELLA DI SAN GIUSEPPE 
Scavi archeologici hanno riportato alla luce, 
inglobate all’interno della più recente cappel-
la, quattro murature ad andamento rettilineo 
collegate da altrettante strutture curvilinee 
riconducibili a un piccolo fortilizio a quattro 
torri che presumibilmente faceva parte del 
celeberrimo sistema fortificato delle “Chiuse” 
realizzato nel IV-V secolo e successivamente 
utilizzato dai longobardi nel VIII secolo.

7  CONDOVE
CASTELLO DEL CONTE VERDE, 
CHIESA DI SAN ROCCO, FUCINA COL
Su un’altura posta tra gli abitati di Caprie e 
Condove si ergono i ruderi del Castellazzo, 
più noto come “Castello del Conte Ver-
de”. Nel 1287 è identificato come dipen-
denza del monastero di San Giusto di Susa.  
Era presidiato da un ristretto numero di soldati 
e ospitava il tribunale e un carcere. Caduto in 
progressivo disuso a partire dal Cinquecento, 
fu ridotto a rudere in un evento bellico ancora 
non identificato. Dal 2006 a oggi si sono svolte 
più campagne archeologiche e di restauro. 
La chiesa di San Rocco, antica parrocchiale 
di Condove dedicata a “Santa Maria del Prato”. 
Le campagne di scavo condotte tra il 1993 e 
il 1997 hanno consentito di raccogliere consi-
stenti dati archeologici sull’edificio primitivo e 
le sue trasformazioni, oltre al recupero di re-
perti di notevole pregio storico-artistico. 
La Fucina Col è situata su un canale di deriva-
zione del torrente Gravio dove nei secoli scorsi 
sorgevano numerose attività proto-industriali. 
Trasformata in fucina tra la fine del XVIII e 
l’inizio del XIX secolo dal 1879 è divenuta 
proprietà di Col Celestino. Grazie all’opera di 
conservazione, è oggi come se non avesse mai 
smesso di funzionare. 

8  GRAVERE
MINIERA RUGÈT
La miniera di galena argentifera fu sfruttata a più 
riprese nel corso dei secoli, a partire dal medioevo 
fino al 1800. Conserva importanti testimonianze 
storiche, particolarità geologiche e biologiche. 
A partire dal 2018 è stata oggetto di interventi 
di riqualificazione e attrezzata per la valorizza-
zione turistico-culturale.

9  NOVALESA
ABBAZIA DEI SS. PIETRO E ANDREA 
E MUSEO ARCHEOLOGICO
Sorge lungo l’antica via per il valico del Mon-
cenisio e fu fondata nel 726 da Abbone. Ab-
bandonata nel X secolo, recuperò dal XII secolo 
un ruolo di primo piano. Soppresso nel 1855, 
il monastero fu acquistato nel 1972 dalla Pro-
vincia di Torino e dal 1973 ospita nuovamente 
i monaci benedettini. Grazie alle indagini ar-
cheologiche e sugli elevati, che dal 1978 han-
no accompagnato i lavori di ristrutturazione e 
recupero funzionale, è stato possibile recupe-
rare molti reperti archeologici ora esposti nel 
museo dell’abbazia.

10  SALBERTRAND 
ECOMUSEO COLOMBANO ROMEAN, 
MULINO IDRAULICO DEL MARTINET  
E HOTEL DIEU
Il mulino idraulico racconta ottocento anni 
di sfruttamento dell’acqua dai diritti feudali 
di molitura all’azienda elettrica municipale e 
costituisce un esempio perfettamente conser-
vato di archeologia preindustriale.
All’Hotel Dieu, antico ricovero per pellegrini 
lungo la Via Francigena, recenti restauri hanno 
portato alla luce importanti ritrovamenti ar-
cheologici risalenti all’epoca medievale. 

11  SAN GIORIO
ROCCE COPPELLATE
Roccia incisa a coppelle e graffiti di probabile 
origine celtica rinvenuta nel 1998 nei pressi 
della cappella del Conte.

12  SANT’AMBROGIO 
DI TORINO
TORRE COMUNALE, 
CHIESA PARROCCHIALE DI SAN GIOVANNI 
VINCENZO E TORRE CAMPANARIA
Il borgo si sviluppa a partire dal secolo XI lun-
go l’antica Via di Francia assumendo il ruolo 
di polo amministrativo ed economico attra-
verso cui i monaci benedettini della Sacra ge-
stivano i loro possedimenti. La via principale 
è protetta da una serie di torri dell’inizio del 
XIII secolo. Nella torre comunale l’affresco 
delle “dame danzanti”, con il suo tema profa-
no, rappresenta un unicum nel panorama ar-
tistico duecentesco. Al suo interno è conser-
vata la Mostra Archeologica “Il popolamento 
della Bassa Valle di Susa dal Neolitico all’età 
del Ferro”.
La Chiesa parrocchiale di San Giovanni 
Vincenzo sorse probabilmente nell’XI seco-
lo per volere degli abati di San Michele della 
Chiusa (monastero da cui rimase dipendente 
fino al 1772, data di istituzione della Diocesi 
di Susa). L’edificio attuale è stato costruito su 
progetto dell’architetto Bernardo Vittone, tra il 
1759 e il 1763. Le uniche testimonianze an-
cora oggi visibili dell’antica chiesa romanica 
sono il massiccio campanile a base quadrata e 
l’edificio ad esso addossato, ma più volte rima-
neggiato nel corso del tempo.

13  SUSA
CASTELLO E SITI STORICO-ARCHEOLOGICI
Susa, già capitale confederale di tribù celtiche, 
crebbe di importanza in età romana grazie al 
patto sancito dal re Cozio con l’imperatore 
Augusto nel 13 a.C. e di cui resta testimo-
nianza monumentale nell’Arco di Augusto. 
Altre imponenti vestigia del passato segusi-
no sono le mura di V secolo con le porte di 
accesso, tra cui Porta Savoia; le fondazioni 
del grande tempio romano di Piazza Savoia, 
l’antico foro cittadino; i resti dell’acquedotto 
e del Praetorium, su cui furono poi costruiti 
il castrum tardoantico e quindi il Castello 
medievale di Adelaide, oggi sede del Mu-
seo civico. L’anfiteatro romano, risalente ai 
secoli II-III d.C. e riscoperto a metà del secolo 
scorso, oggi ospita manifestazioni culturali e 
sportive.
Nella Cattedrale di San Giusto, lo scavo 
della Cripta medievale, rappresenta attual-
mente il più importante cantiere archeologico 
dell’Italia del Nord.

14  VAIE
MUSEO LABORATORIO 
DELLA PREISTORIA
Tra i reperti, datati tra il Neolitico e l’Età del 
Rame, le celebri asce in pietra verde levigata 
e frammenti di vasi. Il Percorso Archeologico 
dalla Pradera raggiunge il luogo simbolo del 
Riparo Rumiano e la Baità, probabile sede 
dell’insediamento preistorico e termina nel 
centro storico di Vaie, al Museo. Qui, ricostru-
zioni sperimentali, calchi, pannelli illustrati e 
la collezione tattile presentano la vita dell’uo-
mo preistorico e introducono ai laboratori sulle 
tecnologie antiche.

15  VILLAR 
FOCCHIARDO
CERTOSA DI MONTEBENEDETTO
La Certosa di Montebenedetto, uno dei più 
antichi insediamenti certosini del Piemonte, 
sorge a 1177 metri di quota nel Parco Orsiera 
Rocciavré. I Certosini giunsero a Montebene-
detto nel 1200 provenienti dalla Losa (Grave-
re) e vi rimasero fino al 1493 quando, a causa 
di un’alluvione, si trasferirono presso la località 
Banda e successivamente a Avigliana e infine 
a Collegno.
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ALMESE
Tel. +39/338/2011184
info@fiepiemonte.it

AVIGLIANA
Corso Laghi 389
Tel. +39/011/9311873
info.avigliana@turismotorino.org

BARDONECCHIA
Piazza De Gasperi 1
Tel. +39/0122/99032
info.bardonecchia@turismotorino.org

CESANA TORINESE
Piazza Vittorio Amedeo 3
Tel. +39/0122/89202
info.cesana@turismotorino.org

CLAVIERE
Via Nazionale 30
Tel. +39/0122/878856
info.claviere@turismotorino.org

EXILLES
Via Roma 48
Tel. +39/389/2115152
prolocoexilles@libero.it 

GRAVERE
Tel. +39/0122/622912
info@comune.gravere.to.it

NOVALESA
Tel. +39/347/5519657
info@laressia.it

OULX
Piazza Garambois 2
Tel. +39/0122/832369
iat@comune.oulx.to.it

SAUZE D’OULX
Viale Genevris 7
Tel. +39/0122/858009
info.sauze@turismotorino.org

SESTRIERE
Via Pinerolo 7b
Tel. +39/0122/755444
info.sestriere@turismotorino.org

SUSA
Corso Inghilterra 39
Tel. +39/0122/622447
info.susa@turismotorino.org

SEGRETERIA 
VALLE SUSA TESORI 

Tel./Fax 0122/622640
info@vallesusa-tesori.it
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Siti archeologici visitabili

ATL - IAT UFFICI TURISTICI COMUNALI
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Per saperne di più, vieni a trovarci su:
www.vallesusa-tesori.it
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